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La povertà come forma di disuguaglianza 



• La povertà è una delle forme più gravi di disuguaglianza 

sociale. Essa si pone in un continuum di fattori e 

dinamiche che occorre richiamare per contestualizzarla 
 

• Fattori e dinamiche di segno economico, occupazionale, 

reddituale, relazionale, culturale, educativo, politico, 

istituzionale, sensibili a rappresentazioni e convenzioni 

sociali (Simmel, Marshall, Paugam, Sen, Kazepov e 

Mingione). Un esempio: il concetto di meritevolezza 

• Vulnerabilità e fragilità sono i concetti che consentono 

di ‘allargare il quadro’ entro il quale collocare il 

fenomeno 



Povertà come forma di disuguaglianza sociale 

Fonte: Istat, La redistribuzione 

del reddito in Italia, 21-6-2017 
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Quale povertà (in Italia)…? 

Statistiche di povertà per l’Italia. Valori percentuali (persone coinvolte sul totale della popolazione) 

 Senza 

dimora 

(2014) 

Povertà 

assoluta 

(2016)* 

Grave 

deprivazione 

materiale 

(2016)b 

Bassa 

intensità 

lavorativa 

(2016)c 

Povertà 

relativa 

(2016)** 

Rischio di 

povertà 

(2016) 

(reddito)a 

Rischio di 

povertà o 

esclus. Soc 

(2016)d 

M+F 0,20 7,9 12,1 12,8 14,0 20,6 30,0 

Fonti: Istat, Eurostat - Database Online 
 

(a) Persone che vivono in famiglie con reddito familiare equivalente inferiore al 60% del 

reddito mediano dello stesso Paese; (b) persone che vivono in famiglie con almeno 4 dei 

seguenti 9 sintomi di disagio: 1) non poter sostenere spese impreviste; 2) non potersi 

permettere una settimana di ferie; 3) avere arretrati per il mutuo, l’affitto, le bollette o per 

altri debiti; 4) non potersi permettere un pasto adeguato ogni due giorni; 5) non poter 

riscaldare adeguatamente l’abitazione e 6) non potersi permettere lavatrice; /) tv a colori; 

8)telefonino e 9) automobile; (c) Persone che vivono in famiglie in cui i componenti di età 

18-59 lavorano meno di un quinto del loro tempo; (d) persone con almeno una condizione 

tra le precedenti (a), (b), (c).  

*Soglia: spesa minima necessaria per acquisire i beni e servizi inseriti nel paniere di povertà 

assoluta.  

** Soglia: per una famiglia di due componenti è pari alla spesa media per persona nel Paese  



La povertà: questioni definitorio-concettuali 



R. Lister, 

Poverty, 

2004 



Forme di povertà 

Povertà  relativa/assoluta; oggettiva/soggettiva; su 

consumi/su redditi; sincronica/diacronica; oscillante; 

monodimensionale/multidimensionale; per variabili 

socio-demografiche… 

 

- Quale definizione, comprensione e misurazione del 

problema 

- Quale analisi dei bisogni 

- Quali destinatari ‘meritevoli’ e quali risposte da 

attivare… 
 



Povertà assoluta. Alcuni dati e profili  



Povertà assoluta. Alcuni dati e profili  

La soglia di povertà assoluta rappresenta il valore monetario, 

a prezzi correnti, del paniere di beni e servizi considerati 

essenziali per ciascuna famiglia, nel contesto italiano, per 

conseguire uno standard di vita minimamente accettabile ed è 

definita in base all’età dei componenti, alla ripartizione 

geografica e alla tipologia del comune di residenza. 

 

Nel 2018, si stima siano oltre 1,8 milioni le famiglie in 

condizioni di povertà assoluta (7,0% del totale), per un 

numero complessivo di 5 milioni di individui (8,4% del 

totale).  



Incidenza della povertà: si ottiene dal rapporto tra il numero di famiglie con spesa media 

mensile per consumi pari o al di sotto della soglia di povertà e il totale delle famiglie residenti 

Intensità della povertà: misura di quanto in percentuale la spesa media delle famiglie 

definite povere è al di sotto della soglia di povertà 



Istat, La povertà in Italia, 2019 



Istat, La povertà in Italia, 2019 



Istat, La povertà in Italia, 2019 

Tra povertà e vulnerabilità (economica) 



Povertà e dimensione metropolitana 









La povertà in E-R: alcuni dati 



Disuguaglianze di reddito per regioni; indice di Gini (anno 2016)  

Fonte: I.Stat, estrazione 26/09/2019 



Denominazione Distretto
Provincia di 

appartenenza
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

CASALECCHIO DI RENO BO 29,5 27,0 28,0 27,3 27,7 26,9 27,3 26,6 28,2

CITTA' DI BO BO 31,6 31,6 33,1 31,4 32,5 31,4 32,5 31,6 32,3

IMOLA BO 28,2 26,1 25,3 25,0 24,3 27,3 28,3 27,7 27,5

PIANURA EST BO 25,6 23,1 23,4 22,4 25,6 25,0 26,4 26,6 26,8

PIANURA OVEST BO 23,9 24,1 24,0 25,7 24,5 25,5 25,9 26,9 27,5

PORRETTA TERME BO 26,9 25,4 26,8 26,3 26,5 25,8 27,5 27,2 28,2

SAN LAZZARO DI SAVENA BO 29,8 29,3 29,9 26,2 26,8 28,8 28,2 30,4 27,6

CENTRO-NORD FE 26,8 26,3 26,4 26,5 27,0 27,1 29,6 27,1 28,9

OVEST FE 24,0 23,8 24,1 23,9 24,8 25,2 26,0 25,8 26,7

SUD-EST FE 23,3 22,5 22,3 22,0 23,4 23,2 23,3 25,1 25,1

CESENA - VALLE DEL SAVIO FC 26,8 25,9 27,5 26,1 27,4 29,0 30,1 30,8 29,9

FORLI' FC 27,6 26,5 26,5 27,4 27,6 28,5 29,1 28,7 30,6

RUBICONE FC 25,1 27,1 25,5 26,0 26,6 27,1 26,7 26,2 26,7

CARPI MO 24,7 25,4 25,8 22,3 26,4 24,6 26,6 28,4 28,5

CASTELFRANCO EMILIA MO 25,8 25,2 25,9 25,5 26,7 24,7 26,9 29,0 27,0

MIRANDOLA MO 25,1 24,6 28,4 25,8 26,4 26,4 28,8 27,0 28,3

MODENA MO 32,5 29,9 30,1 29,7 31,3 29,4 28,5 28,4 29,6

PAVULLO NEL FRIGNANO MO 27,5 27,5 24,9 24,4 25,1 26,9 26,4 26,2 26,9

SASSUOLO MO 29,3 28,1 27,9 26,6 26,7 28,2 29,4 29,3 27,3

VIGNOLA MO 27,4 26,7 26,2 27,3 29,0 28,2 29,7 27,8 28,6

FIDENZA PR 29,1 25,9 27,2 27,0 29,8 29,6 26,5 25,5 26,2

PARMA PR 29,8 30,9 31,2 31,6 30,7 31,0 30,5 31,6 31,6

SUD EST PR 27,8 26,9 28,6 26,5 26,6 27,3 27,9 27,2 25,5

VALLI TARO E CENO PR 27,0 26,8 28,6 28,7 27,2 27,7 28,2 27,8 29,0

CITTA' DI PIACENZA PC 29,4 27,9 27,7 27,9 28,8 29,7 31,0 30,9 31,2

LEVANTE PC 24,8 27,4 27,5 26,0 25,5 26,7 27,3 27,0 26,4

PONENTE PC 28,0 27,2 27,2 26,9 27,6 27,8 28,3 28,0 28,5

FAENZA RA 25,3 28,3 25,0 25,2 27,7 27,6 30,3 31,3 30,1

LUGO RA 24,2 22,4 23,7 22,5 25,8 26,2 25,6 24,9 26,6

RAVENNA RA 27,5 27,5 26,6 24,0 26,0 27,2 26,4 28,4 27,9

CASTELNUOVO NE' MONTI RE 26,7 26,7 26,8 26,3 27,3 25,8 26,4 26,6 28,1

CORREGGIO RE 26,2 25,9 28,3 27,2 29,3 27,8 28,0 27,3 28,0

GUASTALLA RE 25,4 25,5 26,3 26,0 25,7 27,4 27,2 27,8 28,8

MONTECCHIO RE 26,2 26,3 26,4 25,9 26,7 27,0 27,7 27,6 28,3

RE EMILIA RE 26,2 25,4 27,2 28,0 28,8 31,0 34,3 32,6 31,7

SCANDIANO RE 26,2 26,5 28,3 25,1 26,1 24,2 27,3 27,8 29,9

RICCIONE RN 27,8 29,1 26,2 26,7 27,5 27,7 28,1 28,1 28,8

RiIMINI RN 29,0 27,9 29,0 26,3 27,0 29,6 29,3 28,7 29,0

Indice di Gini per i 

distretti socio-sanitari  

dell’Emilia Romagna. 

Anni 2008-2016 

(valori percentuali) 

Fonte: Elaborazioni 

Regione ER su dati 

Istat. Indagine su 

reddito e condizioni di 

vita (EU-SILC). 



La governance locale della lotta alla 

povertà: alcune questioni in campo 



•La povertà come processo sociale: mantenere una 

prospettiva analitico-concettuale sulle disuguaglianze e 

una lettura socio-relazionale dell’impoverimento e del 

suo contrasto 

•La rilevanza della dimensione non monetaria del welfare 

locale e del lavoro sociale e la questione di come sostenerla 

•Cosa dire di promozione e prevenzione? Un necessario rientro 

• Il rilevante rapporto  tra soggetti pubblici e soggetti privati 
 



•Profili di povertà locali ed effetti di policy: esigenza di 

autonomi sistemi informativi territoriali 

•Il lavoro basta? Working poor, qualità del lavoro… Quale 

coinvolgimento degli attori del Mdl e della comunità 

•Una sfida per il lavoro sociale e la rete di welfare 

locale…Competenze, organico, schemi organizzativi. 

Tempo… 



a.martelli@unibo.it 


